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5.

6. Nell’ambito della procedura di notifica ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535 che prevede una procedura
d’informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società
dell’informazione, le autorità italiane hanno notificato alla Commissione il progetto di "Delibera recante modifiche al
regolamento in materia di tutela del diritto d’autore sulle reti di comunicazione elettronica e procedure attuative ai sensi
del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70 (di seguito "progetto notificato"), sottoposto a consultazione pubblica
mediante la delibera n. 47/25/CONS dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM).
Il progetto notificato rappresenta l’allegato A della delibera 47/25/CONS ed è corredato dall’allegato B, che rappresenta il
testo consolidato del regolamento sulla tutela del diritto d’autore nelle reti di comunicazione elettronica e sulle procedure
di attuazione ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, e dall’allegato C, che presenta le modalità di
consultazione pubblica. I riferimenti ai quesiti che seguono si basano sul progetto notificato presentato come allegato B
della delibera 47/25/CONS.
***
Per consentire ai servizi della Commissione di completare l’analisi da loro condotta in forza delle pertinenti disposizioni
del diritto dell’UE, si invitano gentilmente le autorità italiane a rispondere alla seguente richiesta di informazioni
supplementari:
1. I servizi della Commissione accolgono con favore eventuali spiegazioni sugli obblighi che deriverebbero dal progetto
notificato per i prestatori di servizi che rientrano nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 2022/2065 relativo a
un mercato unico dei servizi digitali e che modifica la direttiva 2000/31/CE (regolamento sui servizi digitali).
2. Si invitano le autorità italiane a chiarire se ritengono che gli articoli 8, 8 bis, 9 bis e 10 dell’allegato B del progetto
notificato:
(i) fungono da base giuridica secondo il diritto nazionale per l’emanazione di ordini di contrastare i contenuti illegali ai
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sensi dell’articolo 9 del regolamento sui servizi digitali; e
(ii) gli ordini e le azioni inibitorie emessi sulla base di tali articoli costituiscono ordini di rimozione dei contenuti illegali ai
sensi dell’articolo 9 del regolamento sui servizi digitali.
3. In caso affermativo, le autorità italiane sono invitate a chiarire se gli ordini e le azioni inibitorie da emettere a norma
degli articoli 8, 8 bis, 9 bis e 10 dell’allegato B del progetto notificato soddisfano le condizioni minime di cui all’articolo 9,
paragrafo 2, del regolamento sui servizi digitali, e in che modo il progetto notificato garantisce la soddisfazione dei
restanti requisiti di cui all’articolo 9.
4. Le autorità italiane sono invitate a chiarire l’interazione dell’articolo 8, paragrafo 5, dell’allegato B del progetto
notificato, che imporrebbe al prestatore di servizi l’obbligo di reindirizzare il destinatario del servizio, con il massimo
effetto di armonizzazione del regolamento sui servizi digitali.
5. Le autorità italiane sono invitate a chiarire l’interazione tra gli articoli 8, 8 bis, 9 bis e 10 dell’allegato B del progetto
notificato e il considerando 27 del regolamento sui servizi digitali e la Carta, in particolare il diritto fondamentale alla
libertà di espressione e di informazione, dato che la rimozione dei contenuti illeciti può avvenire anche a livello dei
fornitori di servizi di hosting e di semplice trasporto ("mere conduit"). In particolare, le autorità italiane sono invitate a
fornire informazioni sui meccanismi di ricorso a disposizione degli utenti.
6. Le autorità italiane sono invitate a fornire maggiori informazioni sull’interazione tra gli articoli 8, 8 bis, 9 bis e 10
dell’allegato B del progetto notificato e l’articolo 8 del regolamento sui servizi digitali, in particolare per quanto riguarda
le misure preventive.
7. Le autorità italiane sono invitate a esprimere le proprie osservazioni sul modo in cui il progetto notificato tiene conto
dell’articolo 4, paragrafo 3, del regolamento sui servizi digitali, in combinato disposto con l’articolo 9, paragrafo 1, del
medesimo regolamento.
8. Le autorità italiane sono invitate a spiegare in che misura e in che modo l’AGCOM verifica la valutazione e la
documentazione presentate dai soggetti autorizzati a norma dell’articolo 10, paragrafo 4, dell’allegato B del progetto
notificato, per quanto riguarda i nomi di dominio e gli indirizzi IP comunicati, che sono segnalati come prevalentemente
destinati alla violazione dei diritti d’autore o diritti connessi. In particolare, si chiedono chiarimenti sulla natura delle
verifiche che l’AGCOM deve effettuare ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 5, dell’allegato B del progetto notificato,
indicando anche se avviene un trattamento di dati personali, e sul funzionamento pratico del processo, in relazione al
funzionamento automatizzato della piattaforma Piracy Shield.
9. Le autorità italiane sono invitate a chiarire alle parti interessate che possono avvalersi della piattaforma Piracy Shield e
con quali criteri è loro consentito l’accesso.
10. Le autorità italiane sono invitate a spiegare il motivo del periodo di sei mesi previsto prima del rilascio degli indirizzi
IP bloccati, previsto dall’articolo 10, paragrafo 11, dell’allegato B del progetto notificato.
Si invitano le autorità italiane a rispondere entro il 14 aprile 2025.
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